
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nonostante 
Paese: Italia 
Anno: 2025 
Durata: 92’ 
Genere: drammatico 
Distribuzione: Bim Distribuzione 
Regia: Valerio Mastandrea 
Cast: Valerio Mastandrea, Dolores 
Fonzi, Lino Musella, Laura 
Morante, Giorgio Montanini 
 

 

Una delle chiavi di lettura della seconda 
regia di Valerio Mastandrea dopo Ride è 
proprio il titolo, perché per un attore che ha 
fatto del proprio atteggiamento laconico e 
apparentemente disincantato la sua cifra 
prendere in considerazione la possibilità di 
un "nonostante" è già una piccola 
rivoluzione: sappiamo di dover morire ma 
nonostante questo viviamo; non sappiamo 
nulla dell'amore ma nonostante questo 
amiamo. 

8-9-11 marzo 2025 Un uomo vaga dentro e fuori un ospedale, divertendosi ad interagire con i suoi occupanti - medici, 
infermieri, pazienti - senza esserne visto. Quell'uomo è in coma, e mentre il suo corpo giace in un letto 
ospedaliero la sua essenza va in giro e parla con altri pazienti al momento separati dai loro corpi mortali. Ma 
quando la vittima di un incidente automobilistico entra in stato comatoso e viene ricoverata in quella che era 
stata la sua stanza tutto cambia per quell'uomo che prendeva la propria solitudine come un gioco. E che ora 
dovrà cominciare a porsi qualche domanda in più su quanto, e come, ognuno di noi desidera stare al mondo. 
La parabola del film è surreale e onirica, ma affonda palpabilmente le sue radici in un dolore autentico e 
lacerante che riguarda la paura della morte propria e delle persone amate, e che colpisce un cinquantenne per 
cui questo rischio è diventato improvvisamente più tangibile: non sorprende che Nonostante sia dedicato ad 
Alberto Mastandrea, il padre di Valerio scomparso nel 2023.  
Una parte del protagonista pensa che niente serva a niente, l'altra reagisce con un "non è detto"; da un lato 
l'uomo sa che tutti prima o poi dobbiamo "lasciare la stanza", dall'altra afferra le mani di un amico e 
abbraccia una donna recuperando in quell'attimo un anelito all'eternità. 
Nonostante inizia con un funerale ma coltiva la speranza in qualche forma di infinito, ponendosi gli stessi 
quesiti esistenziali rispetto alla morte e all'amore di Il paradiso può attendere di Warren Beatty (la donna di 
cui il protagonista si innamora ricorda il personaggio interpretato da Julie Christie) e di Ghost (con tanto di 
ruolo-tramite fra i vivi e i morti), ma ci sono dentro anche lavori interpretati in precedenza da Mastandrea, 
come Non pensarci e La linea verticale.  
Nonostante è un film visceralmente personale, che si esprime attraverso una leggerezza quasi naif, attenta 
più a veicolare lo straniamento rispetto al dolore che le capacità autoriali del regista: più a concentrarsi sul 
salto in lungo che sul salto in alto. La mano solida di scrittura e la sensibilità dello sceneggiatore Enrico 
Audenino accompagnano bene l'espressività di Mastandrea, rispettandone le peculiarità e l'intimità segreta.  
Non poteva che essere lo stesso Mastandrea ad interpretare l'uomo al centro di questa storia, e l'attrice 
argentina Dolores Fonzi ha grande intensità e una bellezza seducente ma allo stesso tempo "normale": una 
donna vera con una sensualità matura e un broncio ribelle che ricordano Jeanne Moraeau. Intorno a loro, in 
piccoli ritratti ben centrati, si muovono con grazia Laura Morante, Lino Musella, e una galleria di cammei 
ben selezionati, da Justin Korovkin a Barbara Ronchi, da Luca Lionello all'immancabile (accanto a 
Mastandrea) Raffaele Vannoli. Le musiche del compositore islandese Tóti Guðnason sono molto belle, 
come sono emozionanti le canzoni che le intervallano, ma potrebbero essere dosate in modo più discreto.  
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